
 
AURICH 2009 – LEARNING ACROSS THE BORDERS  
 

Dal 22 al 27 Marzo 2009 20 studenti di 3KA hanno partecipato al progetto “Learning Across the Borders” in 
Aurich con ragazzi provenienti da scuole di Danimarca, Germania, Gran Bretagna, Olanda. 

Ecco un resoconto. 
 

 
 
 
 
L'esperienza ad Aurich per noi che vi abbiamo preso parte non è definibile come un semplice viaggio di 
istruzione, né come una vacanza o un viaggio turistico: nessuno di noi è tornato con la mente stipata di 
informazioni riguardo la storia civica di sei città diverse accumulate a fatica in tre giorni (magari anche con il 
viaggio incluso),e nemmeno con una sfera di vetro piena di neve finta da regalare alla nonna come souvenir.  



Tuttavia, in questi cinque giorni indimenticabili trascorsi alla fine di Marzo la neve l'abbiamo vista eccome e il 
paesaggio dell'Europahaus sicuramente non era molto diverso da quello dei tipici souvenir: piccole casette alla 
tedesca, uno stagno con un ponticello, viottoli acciottolati e crochi che facevano capolino in ogni angolo.  
 

 
 
In questo microcosmo noi ragazzi di cinque diverse nazionalità abbiamo condiviso bellissimi momenti 
all'insegna del divertimento e della comprensione, per cercare di abbattere nel corso di sei  workshops (pittura, 
teatro, poesia, cinema, blog, pubblicità) tutti quegli stereotipi, pregiudizi e paure che in quanto membri e 
portatori di diverse culture possedevamo (pur condividendoli o meno).  

 
 
 L'aspetto più straordinario è stato che, anche se per circa una settimana non ci siamo quasi mai avventurati al 
di fuori della struttura ( se non nell'unico pomeriggio libero e per una partita di bowling ), quel microcosmo che 
si è creato non è stato l'occasione di affermare la propria identità in contrapposizione ad altri, ma la 
condivisione di momenti della vita quotidiana come i laboratori, i pasti, le serate, gli innumerevoli coffee-break.. 
 

 
 



   
 
 
 
 
 

  
 
 
 Logicamente all'inizio questa comunanza è stata un po' complicata data la timidezza (e per noi 
l'inesperienza), ma anche grazie ai giochi con cui le due volontarie dell'Europahaus ci hanno coinvolti, la 
mescolanza è stata naturale e gradevole, cosicchè alla fine quel “qualcun altro” aveva un nome, un'età, una 
canzone preferita, ...  
 
 



 
 
Inoltre bisogna considerare che muoversi in prima persona verso un luogo nuovo in cui si è stranieri (pur 
considerando che la nostra accoglienza è stata molto calorosa) contribuisce a comprendere meglio molte delle 
dinamiche e delle sensazioni che si affrontano in un percorso di migrazione ed integrazione, due parole che 
sono rimaste impresse nelle nostre menti.  
 
Dunque non può che considerarsi un'esperienza formidabile e indimenticabile, sicuramente molto più valida di 
un banale souvenir perchè i rapporti umani che abbiamo intrecciato noi ragazzi hanno radici solide e forti per il 
futuro. 
Insomma, è stata davvero un'esperienza forte. 

 
 
Ringraziamo il Consiglio di Zona 3 che ha contribuito a rendere possibile l'iniziativa sostenendola 
economicamente e dandoci fiducia. 
 

Giulia Nutini per la 3KA 
 

Se volete saperne e vederne di più andate al Blog:  oureuid.blogspot.com 

http://oureuid.blogspot.com

